
 

OBČINA IZOLA - COMUNE DI ISOLA 

 

OBČINSKI SVET - CONSIGLIO COMUNALE 

 

Ai sensi dell'articolo 29 della Legge sulle autonomie locali (Gazzetta Ufficiale della RS, 

nn. 94/07 – Testo coordinato ufficiale, 76/08, 79/09, 51/10, 40/12 – Sigla: ZUJF, 14/15 – 

Sigla: ZUUJFO, 11/18 – Sigla: ZSPDSLS-1, 30/18, 61/20 – Sigla: ZIUZEOP-A, 80/20 – 

Sigla: ZIUOOPE, 62/24 – Sentenza CC, 102/24 – Sigla: ZLV-K e 83/25 – Sigla: ZOUL), 

dell'articolo 29 della Legge sulla finanza pubblica (Gazzetta Ufficiale della RS, nn. 11/11 

– Testo coordinato ufficiale, 14/13 – rett., 101/13, 55/15 – Sigla: ZFisP, 96/15 – Sigla: 

ZIPRS1617, 13/18, 195/20 – Sentenza CC, 18/23 – Sigla: ZDU-10, 76/23, 24/25 – Sigla: 

ZFisP-1, 39/25 e 85/25 – Sigla: ZPJS), della Legge sul patrimonio disponibile dello Stato 

e degli enti locali autonomi (Gazzetta Ufficiale della RS, nn. 11/18, 79/18 e 78/23 – Sigla: 

ZORR) e dell'articolo 24 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale del 

Comune di Isola, n. 18/25 – Testo coordinato ufficiale), il Consiglio del Comune di Isola, 

riunitosi il 18.12.2025 alla sua 30. seduta ordinaria, ha approvato il  

 

D E C R E T O 

SUL BILANCIO DI PREVISIONE DEL COMUNE DI ISOLA PER L'ANNO 2026 

 

 

1  DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 

 (contenuto del decreto) 

 

(1) Con il presente decreto si definiscono l'importo e i procedimenti di attuazione del 

Bilancio di previsione del Comune di Isola per l'anno 2026.  

 

 

2 AMMONTARE DELLA PARTE GENERALE DEL BILANCIO E STRUTTURA 

DELLA PARTE SPECIFICA DEL BILANCIO 

 

Articolo 2 

 (struttura del bilancio e ammontare della parte generale del bilancio) 

 

(1) La parte generale del bilancio riporta le entrate e le spese, secondo la rispettiva 

classificazione economica fino al livello dei conti. 

 

(2) La parte generale del bilancio a livello di sottogruppi di conti si determina nei seguenti 

importi:  

in euro 

A   BILANCIO DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

CONTO I T O T A L E  E N T R A T E  (70+71+72+73+74+78) 29.474.628 

    ENTRATE CORRENTI (70+71) 23.035.242 

70   ENTRATE TRIBUTARIE (700+703+704)      17.697.455 

700   IMPOSTE SUI REDDITI E SUGLI UTILI 12.849.705 

703   IMPOSTE PATRIMONIALI 3.134.750 

704   IMPOSTE NAZIONALI SU BENI E SERVIZI 1.713.000 

71   ENTRATE EXTRATRIBUTARIE (710+711+712+713+714) 5.337.787 

710   PARTECIPAZIONE ALL'UTILE E RENDITE PATRIMONIALI 4.179.487 

711   TASSE E ALTRI TRIBUTI 35.000 

712   MULTE E ALTRE SANZIONI PECUNIARIE 316.500 

713  ENTRATE DA VENDITA DI BENI E SERVIZI 200 

714   ALTRE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 806.600 
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72   ENTRATE DA CAPITALI (720+722) 2.059.730 

720 

  

ENTRATE DALLA VENDITA DI IMMOBILIZZAZIONI 

MATERIALI 20.400 

722 

  

ENTRATE DALLA VENDITA DI TERRENI E 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 2.039.330 

73  DONAZIONI 85.000 

730  DONAZIONI PROVENIENTI DA FONTI NAZIONALI 85.000 

74   ENTRATE DA TRASFERIMENTI   3.601.418 

740 

  

TRASFERIMENTI DA ALTRE ISTITUZIONI FINANZIARIE 

PUBBLICHE 3.150.195 

741 

 

FONDI PERCEPITI DAL BILANCIO DELLO STATO E DAL 

BILANCIO DELL'UE 451.223 

78 

 

FONDI PERCEPITI DALL'UNIONE EUROPEA E DA ALTRI 

PAESI 693.238 

782 

 

FONDI PERCEPITI DAL BILANCIO DELL'UE E DA FONDI 

STRUTTURALI 693.238 

    

    

  II T O T A L E  S P E S E  (40+41+42+43) 33.186.375 

40   SPESE CORRENTI (400+401+402+403+409) 9.432.198 

400   SALARI E ALTRE EROGAZIONI AL PERSONALE 2.581.053 

401 

  

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI A CARICO DEI DATORI DI 

LAVORO 423.529 

402   SPESE PER BENI E SERVIZI 5.881.407 

403   PAGAMENTO INTERESSI IN AMBITO NAZIONALE 337.209 

409   RISERVE 209.000 

41   TRASFERIMENTI CORRENTI DI FONDI (410+411+412+413) 13.035.251 

410  SOVVENZIONI 208.000 

411 

  

STANZIAMENTI A FAVORE DI SINGOLI E NUCLEI 

FAMILIARI 4.612.942 

412 

  

STANZIAMENTI A FAVORE DI ORGANIZZAZIONI ED ENTI 

NO PROFIT 1.199.011 

413 

  

ALTRI TRASFERIMENTI CORRENTI IN AMBITO 

NAZIONALE   7.015.298 

42   SPESE IN CONTO CAPITALE (420) 9.704.927 

420 

  

ACQUISTO E COSTRUZIONE DI IMMOBILIZZAZIONI 

MATERIALI 9.704.927 

43   TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 1.013.999 

431 

  

TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE A FAVORE DI 

PERSONE GIURIDICHE E FISICHE CHE NON SONO 

FRUITORI DI BILANCIO 14.660 

432 

  

TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE A FAVORE DEI 

FRUITORI DI BILANCIO 999.339 

    

    

  III AVANZO (DISAVANZO) DI BILANCIO (I – II) -3.711.747 
 

B    CONTO CREDITI E INVESTIMENTI FINANZIARI 

75 IV RESTITUZIONE CREDITI CONCESSI E ALIENAZIONE DI 

QUOTE DI CAPITALI (750+752) 4.160 

750   RESTITUZIONE CREDITI CONCESSI - 

751  ALIENAZIONE DI QUOTE DI CAPITALI 4.160 



 

44 V 

CONCESSIONE DI PRESTITI E AUMENTO DI QUOTE DI 

CAPITALI (440+441) - 

  

VI DIFFERENZA TRA CREDITI RESTITUITI E PRESTITI 

CONCESSI E VARIAZIONI DELLE QUOTE DI CAPITALI 

(IV – V) 4.160 
 

 

C   CONTO DI FINANZIAMENTO 

50 VII INDEBITAMENTO (500) 2.500.000 

500  Indebitamento in ambito nazionale 2.500.000 

55 VIII RESTITUZIONE DEBITI (550) 1.286.844 

550   RESTITUZIONE DEBITI CONCESSI IN AMBITO NAZIONALE 1.286.844 

  
IX 

VARIAZIONE DEI SALDI SUI CONTI (I+IV+VII-II-V-VIII) -2.494.431 

 X INDEBITAMENTO AL NETTO (VII-VIII) 1.213.156 

  XI FINANZIAMENTO AL NETTO (VI+VII-VIII-IX) = - III 3.711.747 

 

XII SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE 

2.695.357 

 

Articolo 3 

 (parte specifica del bilancio) 

 

(1) Una ripartizione più dettagliata del bilancio è riportata nella parte specifica del bilancio, 

composta dai piani finanziari dei fruitori diretti del bilancio. Detti piani finanziari sono 

strutturati come segue: aree di spesa del bilancio, programmi principali e sottoprogrammi, 

come previsto dalla classificazione programmatica delle spese dei bilanci comunali. Il 

sottoprogramma è suddiviso in capitolati di spesa, i quali sono segmentati a loro volta in 

conti di spesa, stabiliti dal piano di conti prescritto.  

 

(2) La parte specifica del bilancio, costituita dai piani finanziari dei fruitori diretti del 

bilancio, è parte integrante del bilancio.   

 

(3) Il piano dei programmi di sviluppo per l’anno 2026 contiene anche i piani d’acquisto e 

di costruzione dei fruitori diretti del bilancio – organi comunali e amministrazione – ed è 

parte integrante del bilancio di previsione.  

 

3 PROCEDIMENTI DI ATTUAZIONE DEL BILANCIO 

 

Articolo 4 

(attuazione del bilancio) 

 

(1) Il bilancio di previsione dell'anno in corso viene attuato nell'anno in corso. 

 

(2) Il bilancio viene attuato in conformità alle disposizioni della Legge sulla finanza 

pubblica, agli atti derivanti dalla stessa e al presente Decreto.  

 

(3) Il bilancio si attua a livello della voce di bilancio – conto. 

 

(4) Il piano dei programmi di sviluppo vigente per l'anno in corso deve essere armonizzato 

con il bilancio vigente per l'anno in corso. 

 

 

Articolo 5 

(entrate e spese finalizzate di bilancio) 



 

 

(1) Si ritengono entrate finalizzate ai sensi del presente decreto: 

− i fondi propri delle comunità locali, utilizzati per le finalità stabilite nel piano 

finanziario di ciascuna comunità locale,  

− le entrate derivanti dalla vendita e dalla permuta del patrimonio disponibile del 

comune, 

− la tassa antincendio,  

− la tassa di soggiorno,  

− il canone di concessione per i giochi d'azzardo particolari, 

− il contributo di costruzione,  

− la tassa ambientale per l'inquinamento dell'ambiente causato dallo smaltimento 

delle acque reflue,  

− le entrate derivanti dai canoni di locazione relativi alle infrastrutture pubbliche 

comunali (rete idrica, rete fognaria, centro di raccolta e punti di raccolta dei rifiuti, 

parcheggi pubblici, porto, impianto di depurazione cittadino, cimiteri e piccoli 

impianti di depurazione comunali), 

− la tassa di concessione riferita alla gestione sostenibile della selvaggina e 

− il compenso annuale per la gestione delle foreste statali. 

 

(2) Le entrate delle comunità locali che non risultano garantite dal bilancio comunale sono 

entrate finalizzate che le singole comunità locali inseriscono nel proprio piano finanziario 

in conformità con la legge.   

 

(3) Le entrate derivanti dalla vendita, dalla locazione e dagli indennizzi per danni arrecati 

al patrimonio disponibile del comune vengono utilizzate esclusivamente per la costruzione, 

l'acquisto e la manutenzione del patrimonio disponibile del comune. 

 

(4) Le entrate derivanti dalla tassa antincendio sono utilizzati nell’ambito delle seguenti 

voci di bilancio: 

− 7104 – Finanziamento delle associazioni dei vigili del fuoco - Associazione vigili 

del fuoco volontari di Korte e 

− 7105 – Finanziamento delle associazioni dei vigili del fuoco - Associazione vigili 

del fuoco volontari di Isola. 

 

(5) Le entrate provenienti dalla tassa di soggiorno verranno utilizzate nell’ambito delle 

seguenti voci di bilancio: 

− 4104 – Stabilimenti balneari, 

− 4115 – Parchi e aree verdi, 

− 4116 – Parchi gioco per bambini, 

− 4128 – Manutenzione delle aree pubbliche urbane, 

− 4135 – Pulizia delle aree pubbliche, 

− 4138 – Addobbo a festa degli insediamenti, 

− 5710 – Ambulatorio medico turistico, 

− 5724 – Servizio di pronto soccorso estivo,  

− 7701 – Manifestazioni, 

− 7704 – Centro informazioni turistiche – costi per l'attività, 

− 7705 – Progetti turistici, 

− 7709 – Promozione di Isola, 

− 7711 – Parenzana, 

− 7741 – Addetti alla sorveglianza e all'informazione, 

− 7745 – Cofinanziamento dell’organizzazione di manifestazioni pubbliche 

− 7747 – Promozione della destinazione turistica  e 

− 7800 – Isolana – La casa del mare. 



 

 

(6) Le entrate provenienti dal canone di concessione per i giochi d'azzardo particolari 

verranno utilizzate nell’ambito delle seguenti voci di bilancio: 

− 4104 – Stabilimenti balneari, 

− 4115 – Parchi e aree verdi, 

− 4116 – Parchi gioco per bambini, 

− 4128 – Manutenzione delle aree pubbliche urbane, 

− 4135 – Pulizia delle aree pubbliche e 

− 4137 – Bagni pubblici – Strada costiera. 

 

(7) Le entrate provenienti dal contributo di costruzione verranno utilizzate nell’ambito delle 

seguenti voci di bilancio: 

− 8015 – Costruzione di strade comunali, 

− 8017 – Realizzazione dei sistemi fognari, 

− 8018 – Realizzazione di sistemi di approvvigionamento idrico, 

− 8019 – Realizzazione dell’illuminazione pubblica, 

− 8039 – Protezione dalle inondazioni – precipitazioni, 

− 8063 – Centro di raccolta,  

− 8068 – Acquisto di terreni e 

− 8070 – Esecuzione dei contratti di urbanizzazione. 

 

(8) Le entrate provenienti dalla tassa ambientale per l'inquinamento dell'ambiente causato 

dallo smaltimento delle acque reflue verranno utilizzate nell’ambito delle seguenti voci di 

bilancio: 

      –    8007 – Impianto di depurazione comunale. 

 

(9) Le entrate provenienti dai canoni di locazione relativi al servizio idrico verranno 

utilizzate nell’ambito delle seguenti voci di bilancio: 

       –    8018 – Realizzazione di sistemi di approvvigionamento idrico. 

 

(10) Le entrate provenienti dai canoni di locazione relativi al servizio fognario verranno 

utilizzate nell’ambito delle seguenti voci di bilancio: 

− 8007 – Impianto di depurazione comunale  

− 8017 – Realizzazione di sistemi fognari e 

− 8033 – Manutenzione straordinaria dei sistemi fognari. 

 

(11) Le entrate provenienti dai canoni di locazione relativi al centro di raccolta e ai punti di 

raccolta dei rifiuti verranno utilizzate nell’ambito delle seguenti voci di bilancio: 

− 4136 – Isole ecologiche, 

− 8012 – Discariche comunali e  

− 8063 – Centro di raccolta dei rifiuti. 

 

(12) Le entrate provenienti dai canoni di locazione relativi ai parcheggi pubblici verranno 

utilizzate nell’ambito delle seguenti voci di bilancio: 

− 8008 – Manutenzione straordinaria delle strade comunali e 

− 8016 – Parcheggi.  

 

(13) Le entrate provenienti dai canoni di locazione relativi al porto verranno utilizzate 

nell’ambito delle seguenti voci di bilancio: 

− 8008 – Manutenzione straordinaria delle strade comunali e 

− 8011 – Infrastruttura portuale. 

 



 

(14) Le entrate provenienti dai canoni di locazione relativi all'impianto di depurazione 

cittadino verranno utilizzate nell’ambito delle seguenti voci di bilancio: 

− 8007 – Impianto di depurazione comunale. 

 

(15) Le entrate provenienti dai canoni di locazione relativi ai cimiteri verranno utilizzate 

nell’ambito delle seguenti voci di bilancio: 

− 4124 – Sistemazione dei cimiteri. 

 

(16) Le entrate provenienti dai canoni di locazione relativi ai piccoli impianti di 

depurazione comunali verranno utilizzate nell’ambito delle seguenti voci di bilancio: 

− 8007 – Impianto di depurazione comunale. 

 

(17) Le entrate provenienti dalla tassa di concessione riferita alla gestione sostenibile della 

selvaggina verranno utilizzate nell’ambito delle seguenti voci di bilancio: 

− 7206 – Gestione sostenibile della selvaggina. 

 

(18) Le entrate provenienti dal compenso annuale per la gestione delle foreste statali non 

verranno spese nel 2026. 

 

(19) In base al presente decreto rientrano tra i fondi finalizzati anche le entrate di altri enti 

finanziari pubblici, come pure i contributi delle persone fisiche o giuridiche destinati al 

cofinanziamento degli investimenti o di altri progetti e le donazioni provenienti dall’UE e 

da altre istituzioni internazionali non previste nel bilancio di previsione comunale. 

 

(20) I fondi ricevuti per uno scopo specifico, non utilizzati nell’esercizio finanziario in 

corso, vengono trasferiti all'esercizio successivo e riportati come prelievo di fondi dai conti 

destinati alle attività o ai progetti per i quali sono stati destinati. 

 

Articolo 6 

(assunzione e adempimento degli obblighi) 

 

(1) I fondi di bilancio possono essere utilizzati solamente per gli scopi stabiliti nello stesso. 

 

(2) I fruitori del bilancio sono tenuti ad utilizzare i fondi solo per gli scopi stabiliti nella 

parte specifica del bilancio e nel piano annuale dei programmi di sviluppo.  

 

(3) I singoli impegni di spesa assunti a carico del bilancio comunale non possono superare 

le effettive disponibilità del medesimo, stanziate per lo scopo previsto. 

 

(4) Il singolo impegno di spesa a carico del bilancio è ammesso unicamente a condizione 

che siano soddisfatti i requisiti previsti dalla legge e dal presente decreto. Nell’attingere ai 

fondi di bilancio, i fruitori sono tenuti a rispettare le disposizioni della legge sugli appalti 

pubblici. 

 

Articolo 7 

(riserve di bilancio) 

 

(1) L’accantonamento dei fondi di riserva obbligatori avviene, di regola, mensilmente, dalle 

entrate correnti di bilancio, fino alla concorrenza stabilita nel medesimo, e vanno a 

costituire il fondo di riserva del bilancio nell’ambito del rispettivo conto tesoro.  

 

(2) Della spesa dei fondi accantonati e costituenti la riserva di bilancio, che non superi nei 

singoli casi il tetto massimo di 20.000 euro, decide il sindaco, dietro proposta dell’organo 

amministrativo comunale competente per le finanze. Il sindaco informa con relazioni scritte 

il consiglio comunale dell’uso dei fondi di cui sopra. In altri casi di prelievi dal fondo di 



 

riserva, eccedenti l’ammontare riportato sopra, decide il consiglio comunale con particolare 

decreto. 

 

Articolo 8 

 (fondo di riserva generale) 

 

(1) In base all'articolo 42 della Legge sulla finanza pubblica, una parte delle entrate previste 

non viene riportata al bilancio in anticipo, ma è trattenuta come riserva generale e si 

prospetta separatamente nel bilancio.  

 

(2) I fondi della riserva generale di bilancio sono utilizzati per scopi imprevisti, per i quali 

non sono stati stanziati fondi nel bilancio, o per scopi, per i quali nel corso dell'esercizio 

finanziario si rileva che non sono disponibili fondi sufficienti, in quanto durante la stesura 

del bilancio non potevano essere previsti. 

(3) Dell'utilizzo dei fondi della riserva generale di bilancio decide il sindaco. I fondi della 

riserva generale concessi vengono ridistribuiti nei piani finanziari dei fruitori diretti del 

bilancio.  

Articolo 9 

 (spostamenti dei diritti d'utilizzo) 

 

(1) Dello spostamento dei diritti d’utilizzo previsti nella parte specifica del bilancio di 

previsione decide il sindaco. Dello spostamento dei diritti d’utilizzo previsti dal piano 

finanziario della comunità locale decide il consiglio della medesima oppure il rispettivo 

presidente se investito di tale potere dal consiglio stesso.  

 

(2) La ridistribuzione dei mezzi del bilancio ovvero delle singole voci del bilancio è 

possibile solamente con la diminuzione di altre voci. 

 

(3) A prescindere dalla disposizione di cui al comma precedente, non sono ammesse 

ridistribuzioni: 

− che interessano gli stanziamenti per investimenti a favore di quelli destinati alle 

spese correnti e  

− tra diverse voci di bilancio con destinazione specifica di cui all'articolo 5 del 

presente Decreto e dalle voci di bilancio con destinazione specifica alle voci la cui 

destinazione non è specificata.  

 

(4) Nel corso dell’attuazione del bilancio di previsione del Comune di Isola è ammessa 

l’apertura di un nuovo conto ovvero l’integrazione dello stanziamento dove durante la 

compilazione del bilancio non era possibile prevedere il destinatario dei fondi di bilancio 

ossia il modo d’esecuzione del singolo compito. Il nuovo conto di bilancio si apre 

nell’ambito dello stanziamento già previsto ed entro i limiti dei fondi destinati al singolo 

fruitore diretto del bilancio. Lo stanziamento previsto dal nuovo sottoconto è assicurato 

mediante ripartizione dei fondi nell’ambito di una singola voce di bilancio o mediante 

ridistribuzione dei fondi da una voce di bilancio all’altra.  

 

(5) Se durante l’attuazione del bilancio si rilevi che le singole voci, contenute nella parte 

specifica del bilancio ed inserite a livello conto, comprendano oltre ai conti di tale 

sottocapitolo anche altri conti di diversi sottocapitoli, si procede, ai fini dello stanziamento 

dei fondi per finalità funzionali e voci, alla presentazione dei capitoli A, B e C, in 

conformità al Regolamento sul piano contabile unitario per il bilancio, i fruitori di bilancio 

ed altre persone di diritto pubblico; nello stesso tempo si garantisce la classificazione delle 

voci di bilancio in armonia con il bilancio di previsione approvato e la rispettiva struttura 

nella parte specifica del medesimo. 

 



 

Articolo 10 

(estensione massima ammessa degli obblighi assunti a carico dei bilanci degli anni 

successivi) 

 

(1) Per ogni singolo progetto, il quale è stato previsto nel vigente piano dei programmi di 

sviluppo, il fruitore diretto può indire una gara d’appalto e assumere impegni di spesa per 

l’intero valore del progetto, a condizione che per esso sono previsti diritti di spesa sulle 

voci di bilancio del bilancio approvato. 

 

(2) Il volume complessivo degli impegni assunti dal fruitore diretto a titolo di spese e 

trasferimenti in conto capitale (sottogruppi di conti 420 e 430), imputati agli esercizi 

successivi, non devono superare il 50% dei diritti di spesa prevista nel piano finanziario 

approvato dal fruitore diretto, di cui: 

1. nel 2027, un massimo del 40% dei diritti di spesa e 

2. negli anni successivi, al massimo il 10% dei diritti di spesa. 

 

(3) In caso di investimenti la cui attuazione superi l’impegno consentito nel bilancio in 

corso, tenendo conto del limite posto all’anticipazione d’impegno nel bilancio dell’anno 

successivo, è ammesso bandire un concorso per l’assegnazione del pubblico appalto entro 

i limiti del succitato programma d’investimento, approvato dal Consiglio comunale. Il 

fruitore del bilancio può pertanto impegnare il bilancio preventivo degli anni successivi, 

relativamente al singolo progetto d’investimento, fino alla concorrenza dei fondi previsti 

nel programma d'investimento, sempre che detto investimento sia stato inserito nel bilancio 

di previsione per l’anno in corso. 

 

(4) Il volume complessivo degli impegni assunti dal fruitore diretto a titolo di spese per 

beni e servizi e trasferimenti correnti di fondi (gruppi di conti 40 e 41) imputati all’esercizio 

finanziario 2027, non devono superare il 15% dei diritti di spesa prevista nel piano 

finanziario approvato dal fruitore diretto. 

 

(5) A prescindere dalle disposizioni del precedente comma di questo articolo, il fruitore 

diretto del bilancio può stipulare contratti pluriennali per:  

1 la fornitura di energia elettrica, del servizio telefonico, l’approvvigionamento di 

acqua potabile, lo smaltimento delle acque reflue e dei rifiuti, la fornitura dei servizi 

informatici, dei servizi di predisposizione degli atti territoriali, dei trasporti dei 

bambini in età scolare e di altri servizi necessari al funzionamento operativo dei 

fruitori diretti;  

2 cofinanziamenti che prevedono l’utilizzo di fondi finalizzati. 

 

(6) Gli impegni assunti di cui al secondo, terzo e quarto comma del presente articolo sono 

previsti nel piano finanziario del fruitore diretto e nel piano dei programmi di sviluppo. 

 

Articolo 11 

(creazione di nuove voci di bilancio) 

 

(1) Nel corso dell'attuazione del bilancio, il sindaco può creare una nuova voce di bilancio 

se sono soddisfatte le condizioni stabilite nell'articolo 32 del Regolamento sulle procedure 

di esecuzione del bilancio di previsione della Repubblica di Slovenia (Gazzetta Ufficiale 

della RS, nn. 50/07, 61/08, 99/09 – Sigla: ZIPRS1011, 3/13, 81/16, 11/22, 96/22, 105/22 – 

Sigla: ZZNŠPP, 149/22, 106/23, 88/24 e 79/25), che ai sensi del secondo comma 

dell'articolo 1 del suddetto Regolamento si applicano, in quanto compatibili, anche ai 

comuni.  

 

(2) I fondi per il pagamento degli impegni non pianificati o pianificati in misura non 

sufficiente possono anche essere garantiti in via provvisoria dalla riserva generale di 



 

bilancio (articolo 42 della Legge sulla finanza pubblica), a condizione che i fondi su tale 

voce siano disponibili.  

 

(3) Nell'ambito dell'assestamento del bilancio, i fondi concessi vengono riportati ai piani 

finanziari dei fruitori diretti del bilancio.  

 

Articolo 12 

(fruitori indiretti del bilancio) 

 

(1) I fruitori indiretti del bilancio hanno l’obbligo di sottoporre agli organi competenti 

dell’amministrazione comunale il proprio programma di lavoro ed il piano finanziario per 

l’anno 2026, oltre alle relazioni sull’attuazione dei rispettivi programmi e sulle spese 

ripartite per finalità e realizzate nell’anno precedente in ottemperanza alle norme in materia 

ovv. alla classificazione economica dei flussi finanziari pubblici. 

 

(2) I fruitori indiretti del bilancio hanno l’obbligo di fornire altri dati necessari all’analisi 

della rispettiva gestione, richiesti dal sindaco, dal comitato di controllo e dall’ufficio 

dell'amministrazione comunale preposto alle finanze. 

 

(3) I singoli fruitori del bilancio attingono ai fondi in base ad un contratto ed in conformità 

alla normativa disciplinante il singolo settore, come pure in armonia con i programmi di 

lavoro dei vari esercenti di servizi pubblici. 

 

Articolo 13 

(altri fruitori del bilancio) 

 

(1) Sono altri beneficiari dei fondi di bilancio le persone fisiche o giuridiche che attingono 

a tali fondi in base a contratto, delibera o decisione. L’impegno dei fondi a carico del 

bilancio e il cofinanziamento dei vari fruitori riguardo al singolo compito non 

espressamente regolato da apposita normativa, avviene in seguito al pubblico concorso 

ovvero secondo i criteri stabiliti dal sindaco. 

 

(2) Il sindaco determina il valore dei programmi degli esecutori dei servizi pubblici, che 

non sono fruitori indiretti del bilancio, entro 60 giorni dall’approvazione del medesimo. A 

tale fine viene concluso un contratto.  

 

Articolo 14 

(monitoraggio e modifica dei progetti del piano dei programmi di sviluppo) 

 

(1) I fruitori diretti del bilancio tengono il registro dei progetti inclusi nel vigente piano dei 

programmi di sviluppo. Il piano dei programmi di sviluppo deve essere armonizzato con la 

parte specifica del bilancio a livello dei gruppi di conti 42, 43 e 410. 

 

(2) Le modifiche al vigente piano dei programmi di sviluppo riguardano l'inserimento dei 

progetti nel piano dei programmi di sviluppo e altre modifiche ai progetti. Sull’inserimento 

di nuovi progetti nel piano annuale dei programmi di sviluppo decide il consiglio comunale. 

 

(3) La decisione in materia delle spese d’investimento, definite nel piano finanziario del 

fruitore diretto – organi e amministrazione comunali – spetta al sindaco, nell’ambito del 

piano annuale dei programmi di sviluppo. Su questa base, il sindaco può modificare e 

integrare il piano dei programmi di sviluppo (PPS) per i progetti già inclusi nello stesso.  

 

(4) Il sindaco può aprire un nuovo progetto PPS nel piano vigente allo scopo di registrare 

separatamente le spese correnti e i trasferimenti relativi ai progetti finanziati dall'UE. Il 

sindaco può ridistribuire i fondi al nuovo PPS entro i limiti del piano vigente. 



 

 

(5) La decisione in materia delle spese d’investimento, definite nel piano finanziario del 

fruitore diretto – comunità locale, spetta al consiglio della medesima ovvero al rispettivo 

presidente se investito di tali poteri dal consiglio stesso. 

 

4 SPECIFICITÀ INERENTI ALLA GESTIONE E ALLA VENDITA DEL 

PATRIMONIO DISPONIBILE E FINANZIARIO DEL COMUNE 

 

Articolo 15 

(cancellazione dei debiti) 

 

(1) Se sono soddisfatte le condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 77 della Legge sulla 

finanza pubblica, nel 2026 il sindaco può cancellare i debiti dei debitori nei confronti del 

comune fino all'importo massimo di 2.000 euro. Sui debiti che superano tale importo decide 

il consiglio comunale. 

 

(2) Nei casi in cui il debito di un singolo debitore nei confronti del fruitore diretto del 

bilancio comunale non superi i due euro, tale importo viene cancellato dai libri contabili e 

non viene incluso nella quota di cui al primo comma del presente articolo.   

 

(3) In base al presente articolo, non sono considerati debiti nei confronti del comune quelli 

derivanti da tributi obbligatori. 

 

Articolo 16 

(acquisizione e alienazione dei beni patrimoniali mobili) 

 

(1) È competenza del sindaco decidere in merito all’acquisizione e all'alienazione dei beni 

patrimoniali mobili, fino all’importo massimo di 65.000 euro. 

 

 

5 ENTITÀ DELL'INDEBITAMENTO E DELLE GARANZIE DEL COMUNE E DEL 

SETTORE PUBBLICO 

 

Articolo 17 

(indebitamento del comune) 

 

(1) È competenza del sindaco, in caso di irregolarità nelle entrate, di decidere in merito 

all’assunzione di prestiti finalizzati a superare una momentanea carenza di liquidità. 

 

(2) Per finanziare gli investimenti previsti dal bilancio, nel 2026 il Comune può indebitarsi 

fino ad un massimo di 2.500.000 euro. 

 

Articolo 18 

(indebitamento dei fruitori indiretti del bilancio) 

 

(1) I fruitori indiretti del bilancio comunale, le aziende pubbliche di cui il Comune è 

fondatore e le altre persone giuridiche in cui il Comune ha un'influenza dominante diretta 

o indiretta non possono indebitarsi a lungo termine nel 2026.  

 

 

 

 

Articolo 19 

(assunzione di obblighi da parte delle comunità locali) 

 



 

(1) I negozi giuridici sottoscritti dalla comunità locale che impegnano una spesa 

complessiva superiore a 42.000 euro, possono essere stipulati solamente con il benestare 

del sindaco, pena la loro nullità. Il consenso del sindaco non si richiede per i negozi giuridici 

ai quali il comune aderisce come cofinanziatore. 

 

Articolo 20 

(responsabilità per il consumo finalizzato dei fondi di bilancio) 

 

(1) Della legalità e della giusta imputazione dei fondi di bilancio assegnati al singolo 

fruitore ovvero beneficiario di tali fondi, risponde il dirigente dell’organo, ente, fondo 

pubblico o associazione, oppure l’organo direttivo del beneficiario dei fondi di bilancio. 

 

 

6  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 

Articolo 21 

(attuazione del bilancio) 

 

(1) Dell’attuazione del bilancio risponde il sindaco che può conferire rispettive deleghe 

anche ad altre persone. 

 

(2) Dell’attuazione del piano finanziario della comunità locale risponde il consiglio della 

comunità medesima, oppure il rispettivo presidente, se investito di tali poteri dal consiglio 

stesso.     

 

Articolo 22 

(finanziamento temporaneo nel 2027) 

 

(1) Se il bilancio comunale per il 2027 non viene approvato prima dell'inizio dell'anno, sulla 

base della Delibera sul finanziamento temporaneo del comune, il finanziamento dei suoi 

compiti e di altre finalità definite dalle norme prosegue temporaneamente in base al bilancio 

per l'anno 2026.  

 

Articolo 23 

(entrata in vigore del decreto) 

 

(1) Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale del Comune di Isola e si applica a decorrere dal 1° gennaio 2026. 

 

(2) La parte generale e specifica del bilancio e il piano dei programmi di sviluppo si 

pubblicano sul sito web del Comune di Isola. 

 

 

Prot. n.:  

Data:  

 

   Il Sindaco 

                                         Milan Bogatič 

 

 

 
 


